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DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI 

PERFORMANCE PER FAVORIRE LE PARI OPPORTUNITÀ E 

L’EQUILIBRIO DI GENERE 

ALLEGATO 2 AL PIAO 2022-2024 
 (art. 48 del D. Lgs. 198/2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell’art. 6 della Legge 28.11.2005, n. 246”) 

 
“L'uguaglianza delle donne e degli uomini è un diritto fondamentale per tutte e per tutti e, 

rappresenta un valore determinante per la democrazia. Per essere compiuto pienamente, il diritto 

non deve essere solo riconosciuto per legge, ma deve essere effettivamente esercitato e riguardare 

tutti gli aspetti della vita: politico, economico, sociale e culturale. 

Malgrado i numerosi esempi di un riconoscimento formale e dei progressi compiuti, la parità fra 

donne e uomini nella vita quotidiana non è ancora una realtà. Nella pratica donne e uomini non 

godono degli stessi diritti. Persistono disparità politiche, economiche e culturali, - per esempio le 

disparità salariali e la bassa rappresentanza in politica. 

Queste disparità sono prassi consolidate che derivano da numerosi stereotipi presenti nella 

famiglia, nell'educazione, nella cultura, nei mezzi di comunicazione, nel mondo del lavoro, 

nell'organizzazione della società… Tutti ambiti nei quali è possibile agire adottando un approccio 

nuovo e operando cambiamenti strutturali. (…) 

Per giungere all'instaurarsi di una società fondata sulla parità, è fondamentale che gli enti locali e 

regionali integrino completamente la dimensione di genere nelle proprie politiche, nella propria 

organizzazione e nelle relative procedure. Nel mondo di oggi e di domani, una effettiva parità tra 

donne e uomini rappresenta inoltre la chiave del successo economico e sociale - non soltanto a 

livello europeo o nazionale ma anche nelle nostre Regioni, nelle nostre Città e nei nostri Comuni.” 
(dalla Carta europea per l’uguaglianza e la parità delle donne e degli uomini nella vita locale, adottata e 

sottoscritta dagli Stati Generali del Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa il 12 maggio 2006 ad 

Innsbruck) 

 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 
formale, sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini 
e donne. Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 
intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia 
indiretta – e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento 
tra uomini e donne. 
La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 
Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare pari 
opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, specifica le finalità e le linee di 
azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A. e ha come punto di forza il 
“perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la 
valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità.” 
Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali 
per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità 
attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza 
femminile nei luoghi di vertice. 
Il Comune di Nociglia (LE), consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato 
all’attuazione delle leggi di pari opportunità, ha da tempo intrapreso un percorso volto ad 
armonizzare la propria attività, al perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e donne 
allo stesso trattamento in materia di lavoro. 
Il presente Documento di programmazione degli obiettivi di performance per favorire le pari 
opportunità e l’equilibrio di genere si pone, da un lato, come adempimento a un obbligo di legge, 
dall’altro vuol porsi come strumento semplice e operativo per l’applicazione concreta delle pari 



opportunità avuto riguardo alla realtà e alle dimensioni dell’Ente. È necessario sottolineare che pur 
essendo gli obiettivi del Documento concentrati principalmente sulle pari opportunità, si è ritenuto 
di ampliare l'ambito di intervento degli stessi a una platea più trasversale, puntando quindi, ad 
allargare le finalità di prevenire e rimuovere qualunque forma di discriminazione. 

 

Obiettivi generali del Documento di programmazione 

 

Con il Documento di programmazione degli obiettivi di performance per favorire le pari opportunità e 
l’equilibrio di genere, da allegare al PIAO 2022-2024, il Comune di Nociglia (LE) intende rispondere ad un 
obbligo di legge e, nello stesso tempo, favorire e implementare l’adozione di misure che garantiscano effettive 
pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale tra uomini e donne e che tengano conto 
anche delle necessità di conciliare responsabilità familiari, personali e professionali delle dipendenti e dei 
dipendenti con particolare riferimento: 
1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrono possibilità di crescita e 
miglioramento; 
2. all’orario di lavoro, alle politiche di conciliazione tra responsabilità familiari, personali e 
professionali attraverso lo studio di azioni che prendano in considerazione le differenze, le 
condizioni e le esigenze di donne e uomini all’interno dell’Ente, ponendo al centro dell’attenzione 
la persona e armonizzando le esigenze dello stesso Ente con quelle delle dipendenti e dei 
dipendenti; 
3. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 
principi di pari opportunità nel lavoro e azioni mirate a favorire migliori condizioni di lavoro e di 
benessere dei lavoratori. 
Il Documento, pertanto, è orientato a presidiare l'uguaglianza delle opportunità offerte alle donne e 
agli uomini nell'ambiente di lavoro e a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità 
professionali e familiari. 

Analisi della situazione del personale del Comune di Nociglia (LE) 

 

Punto di partenza per la redazione del piano è l’analisi della situazione organica del Comune di 
Nociglia (LE). 
Alla data odierna, la condizione del personale dipendente presenta il seguente quadro di raffronto in 
ordine alla presenza di uomini e donne lavoratrici: 

 
 

 lavoratori categ. D categ. C categ. B categ. A totale % 

Uomini 2 2 0 1 5 38,46% 

Donne 1 4 0 3 8 61,54% 

Totali 0 0 0 0 13 100% 

 

I Responsabili di Settore - titolari di posizioni organizzative - ai quali sono conferite le funzioni e le 
competenze di cui all'art. 107 del D. Lgs 267/2000 risultano essere: 
Uomini categoria D n. 2 di cui n. 1 a tempo determinato ex art. 1, comma 557 L. n. 311/2004; Donna 
n.1. 

 
Il Segretario Comunale è uomo. 
Il Documento di programmazione degli obiettivi di performance per favorire le pari opportunità e 
l’equilibrio di genere, in ogni caso, sarà orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte 
alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, a promuovere politiche di conciliazione delle 
responsabilità professionali e familiari e a sviluppare azioni che determinino condizioni di lavoro 
prive di comportamenti molesti, mobbizzanti o discriminatori a qualunque titolo. 



Il Comune di Nociglia, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione 
delle leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e 
all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al 
fine di migliorare, nel rispetto del CCNL e della normativa vigente, i rapporti con il personale 
dipendente e con i cittadini, individuando quanto di seguito esposto. 

Azioni positive: 
• rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro e 

garantire l'equilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui dovessero 
risultare sotto rappresentate; 

• garantire la formazione e l'aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di 
genere, assicurando a ciascun dipendente la partecipazione a corsi di formazione sia interni 
che esterni (ogni dipendente ha facoltà di formulare richieste di partecipazione a corsi di 
formazione al proprio Responsabile di settore, che iscrive il personale a corsi organizzati da 
altri enti e/o associazioni). I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati 
in orari compatibili con quelli delle lavoratrici e lavoratori part time; 

• attuare le previsioni normative e contrattuali in materia di lavoro flessibile attribuendo 
criteri di priorità, compatibilmente con l'organizzazione degli uffici e del lavoro, a favore di 
coloro che si trovano in situazioni di svantaggio personale, sociale e familiare; 

•  impegno a mantenere la flessibilità in entrata e in uscita già prevista nell’attuale orario di 
servizio; 

• tutelare l’eventuale concessione del part-time legato a motivi familiari, in particolar modo 
per la gestione dei figli in età prescolare e scolare e per l’assistenza a familiari in particolari 
condizioni psico-fisiche; 

• tutelare il mantenimento durante il primo di anno di vita del figlio, ai dipendenti impiegati 
che usufruiscono dei riposi giornalieri di cui agli artt. 39 e 40 del D. Lgs. n. 151/2001 
(allattamento); riconoscere la possibilità di articolare l’orario di lavoro su 5 giorni, senza il 
dovuto rientro pomeridiano; 

• tutelare l’ambiente di lavoro, prevenendo e contrastando ogni forma di molestia sessuale, 
mobbing e discriminazioni; 

• riservare alle donne almeno 1/3 dei posti dei componenti delle commissioni di concorso e/o 
selezioni, salve motivate impossibilità; 

• osservare il principio delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale; 
• attivare equilibrio di posizioni funzionali a parità di requisiti professionali, di cui tener 

conto anche nell'attribuzione di incarichi e/o funzioni; 
• promuovere interventi idonei a facilitare il reinserimento delle lavoratrici dopo l'assenza 
per maternità e a salvaguardia della professionalità; 
• costituire il comitato unico di garanzia previsto dalla legge 183 del 4/11/2010, art. 21. 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e le possibili 
soluzioni del personale dipendente e delle OO. SS. al fine di poter procedere, anche con cadenza 
annuale, a un adeguato aggiornamento del Documento. 


